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Nel corso del dibattito sull'assetto del territorio 
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Battuto in consiglio regionale 
il tentativo della DC di 

creare università clientelari 
I de costretti ad accogliere le proposte di emendamento 
del PCI contro la localizzazione delle sedi — Imposto il 
rinvio della legge delega sulla assistenza scolastica 
La Democrazia cristiana ha 

dovuto abbandonare la pro
tervia con la quale si era 
ostinata 11 giorno prima ad 
imporre alla Regione 1 propri 
scopi clientelari in materia di 
assetto territoriale delle uni
versità. 

Como si ricorderà la sedu
ta di venerdì era stata so
spesa dopo che una profonda la DC. 

spaccatura si era manifestata 
nella maggioranza, per via di 
un ordine del giorno comuni
sta nel quale si criticava con 
fermezza 11 tentativo di far 
passare un progetto di loca
lizzazione delle aedi universi
tarie tendente a soddisfare 
gli appetiti clientelari dei va
ri gruppi di potere locale del-

Domani alle 21 spettacolo di solidarietà con i licenziati 

I ballerini dell'Opera 
il coro e l'orchestra di 

S. Cecilia alla Technospes 
La manifestazione davanti alla fabbrica in viale C. Boario 

Domani sera alle 21. davanti alla Technospes. l'azienda di 
sviluppo e stampa cinematografica in viale Campo Boario (vicino 
la Piramide) si s\olgerà uno spettacolo d'eccezione. Non soltanto 
perché vedrà riuniti II corpo di ballo del teatro dell'Opera, il 
coro e l'orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia, ma perché 
non avrà nessuno scopo commerciale, ma soltanto il fine di por
tare solidarietà ai 67 lavoratori licenziati dall'azienda. 

Nel corso delio spettacolo (l'ingresso sarà libero) \erranno 
eseguiti: il passo a due dal « Don Chisciotte » dai ballerini 
Gabriella Tessitore e Alfredo Rainò. Brani dal balletto « Giselle J» 
con Elpide Albanese e Alfredo Rainò. Brani dal balletto « Giselle » 
gran passo a due dallo « Schiaccianoci J> con Astrid Ascarelli, 
Antonella Boni. Alessandra Capozzi. Arturo Nori. Margherita Pa
tulla, Claudia Zaccaria. Il coro di Santa Cecilia eseguirà canti 
popolari italiani e russi. 

Intanto proseguono gli incontri per trovare una soluzione alla 
vertenza: martedì se ne terrà uno alla Regione. La direzione 
dal canto suo ricorre alle intimidazioni nel tentativo di spezzare 
la grande unità che si è creata tra i lavoratori licenziati e gli 
altri che continuano a effettuare lunghi scioperi di solidarietà. 
I 67 licenziati continuano ad andare in fabbrica e a lavorare. Il 
padrone li ha denunciati per violazione di domicilio e li ha anche 
mandati a chiamare dal locale commissariato. Ma il tentativo di 
intimidazione è stato decisamente respinto. 

Il de Portipei 

denunciato 

per atti di 

violenza 
Il democristiano Enino Pom

pei. ex gerarca fascista, è sta
to denunciato ieri dal commissa
rio straordinario del Regina Mar
gherita per reati di violenza. 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi. Pompei aveva tentato di 
riprendere con la forza la di
rezione dell'ente ospedaliero, do
po essere stato destituito dall'in
carico da un decreto della Re
gione. 

Il commissario Caputo, annun
ciando la presentazione alla Pro
cura della Repubblica della de
nuncia. ha riaffermato la volon
tà di mantenere nell'ospedale la 
gestione commissariale, ora in 
atto, seguendo le decisioni del
la giunta regionale. Caputo ha 
anche ribadito la sua adesione 
ad ogni movimento antifascista 
e alla causa dei lavoratori del 
Regina Margherita, contro ogni 
tentativo messo in atto con la 
forza e la violenza per impe
dire il normale funzionamento 
dell'ente. 

E' stato, inoltre, predisposto 
un servizio di vigilanza negli uf
fici dell'ospedale, dove sono cu
stoditi gli archivi con importanti 
documenti. 

In agitazione 

i vigili 
del fuoco 

per la mensa 
I vigili del fuoco delle ca

serme e degli aeroporti ro
mani sono ancora in agita
zione, anche se lo sciopero 
di due giorni si è concluso a 
livello nazionale. I motivi del 
proseguimento dell'azione che 
porta alla sospensione di tut
ti 1 servizi interni, ma non 
certo di quelli di emergenza 
riguardano la concessione 
dell'indennità di rischio, l'isti
tuzione della mensa 

Anche ieri, infatti, cinque 
vigili si sono sentiti male du
rante le operazioni di soc
corso: Gianfranco Tisi è sta
to colto da malore mentre 
spegneva un incendio in via 
San Sebastiano; Giuseppe 
Bonmarito mentre tornava 
dal San Camillo; Roberto 
Vaccina mentre era alle pre
se con un incendio a Nemi, 
Carlo Vincenti a Campagna-
no. e Vittorio Tontinelli ad 
Angulllara. 

Da ieri .Intanto, 1 lavora
tori stanno attuando una 
sorta di «sciopero della fa
me » rifiutandosi di mangia
re i « sacchetti » contenenti 
scatolame vario. 

(vita di partito ) 
ZONA NORD — O t t i • " • or* 

11,30 a Pont* Milvio i l riunì»*» 
la commissiona cultural* In prepa
razione del Festival (Morrlonc). 

FERROVIERI — Domani. lune
dì a l i * or* 18, ad Eaquiline, as-
temblea culla riforma della Pubbli
ca amministrazione con Mederthi. 

ZONA EST — Domani, ali* 
ere 20 , in Federazione segreteria 
di sona (Funghi). 

CC.DD. — Casteiverde: ere 21 
(Vitale). 

TESSERAMENTO — Nuovi ri
sultati si registrano nella crescita 
della torta organizzata dal partite. 
Oltre ai numerosi reclutati segna
lati tra i tranvieri (ottantuno do
po le elezioni del 12 maggio). 
nuovi tesserati si contano a Nuova 
Gordiani ( 8 ) . S. Basilio ( 8 ) , Ce-
salmorena ( 4 ) e Roiat* ( 4 ) . 

Ieri mattina 1 de. vistisi 
isolati, dopo le aperte dichia
razioni di socialisti e social
democratici In favore degli 
emendamenti comunisti, sono 
ritornati sulle loro decisioni. 
Il capogruppo dello scudo 
crociato Bruni ha Infatti pro
posto un emendamento al te
sto sull'assetto delle sedi uni
versitarie nel Lazio, vincolan
do la decisione sulla localiz
zazione al parere del mini
stero della pubblica Istruzio
ne. entro il termine del 30 
settembre. 

DI fronte a questa marcia 
Indietro, che ha segnato 
una netta sconfitta del grup
po de, il compagno Ferrara. 
ha annunciato la astensione 
del PCI dal voto sul docu
mento complessivo per l'asset
to territoriale, sottolineando lo 
impegno comunista alla ria
pertura del lavori del consi
glio, per una profonda mo
difica delle linee di interven
to in esso proposte. In parti
colare 1 nostri compagni sa
ranno impegnati per un In
tervento positivo sull'assetto 
dell'università, e per coordi
nare li programma previsto 
delle opere viarie e autostra
dali alle necessità prioritarie 
dello sviluppo economico prò. 
grammato del territorio. 

Subito dopo la batosta in
flitta al gruppi più oltranzi
sti della DC, l'assemblea re
gionale è passata alla elezio
ne del rappresentanti del con
siglio dell'istituto regionale di 

ricerca per la programma
zione economica. Sette comu
nisti sono entrati a farne 
parte. 

Nel corso della elezione 1 
liberali, che disponevano di 
un posto in base alla legge 
che stabilisce l diritti delle 
minoranze, lo hanno ceduto 
di loro iniziativa, ad un espo
nente missino. Il grave latto 
è stato condannato dal com
pagno Ferrara, il quale ha 
denunciato le gravi responsa
bilità politiche che il PLI si 
è assunto, ribadendo il seve
ro giudizio del PCI. Il nostro 
compagno ha affermato che 
11 gruppo comunista ha soste
nuto unicamente i propri can
didati, astenendosi dal parte
cipare alle trattative che si 
sono svolte prima della ele
zione. 

Una ulteriore manifestazio
ne della prepotenza della de-
mocrazia cristiana e della sua 
pervicace ostinazione a man
tenere saldo II castello dei 
privilegi clientelari accumu
lati in anni e anni di gestio
ne sottogernativa del potere, 
si è avuta nello scorcio fina
le della seduta, quando con 
un vero e proprio colpo di 
scena, i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno voluto 
imporre il rinvio a settem
bre della discussione e ap
provazione della importante 
legge delega sull'assistenza 
scolastica, la prima della Re
gione In materia. 

La legge, approvata in 
commissione e vagliata con 
Il consenso della maggioran
za e la approvazione della 
giunta, consente per la pri
ma volta di delegare al co
muni e alle Provincie diver
se competenze in materia di 
servizi, articolazione territo
riale degli interventi, mense 
scolastiche, trasporti, buoni-
libro, borse di studio, etc... 

Con 11 provvedimento ven
gono drasticamente ridimen
sionati i poteri dei patronati 
scolastici in materia, e si av
via un profondo decentramen
to di funzioni; è proprio que
sto aspetto, largamente posi
tivo, della legge, che ha pro
vocato la reazione della DC; 
timorosi di perdere i privile
gi clientelari di cui lo scudo 
crociato gode nel patronati, 
1 consiglieri democristiani, 
dietro un preciso dispositivo 
della direzione regionale del 
loro partite, hanno fatto mac
china indietro da precedenti 
accordi di maggioranza, chie
dendo il rinvio di tutta la di
scussione. 

I socialisti, che avevano 
manifestato il loro impegno a 
portare a termine l'iter del
l'importante provvedimento, 
non si sono opposti all'atto 
di prepotenza, accodandosi ai 
consiglieri de nel voto per il 
rinvio. Subito dopo ia vota
zione. in segno di protesta 
per La grave decisione presa 
dalla maggioranza, in aperto 
deprezzo dei lavori dell'as
semblea. il gruppo comunista 
ha deciso di abbandonare 
l'aula. 

Il blocco del credito, il vertiginoso aumento dei costi di produzione mettono in crisi i cantieri 

Rischiano di restare incompiuti 
5.000 alloggi delle cooperative 

Altri cinquemila rimarranno sulla carta - Gli enormi sacrifici cui si stanno sottoponendo i cooperatori per mandare avanti le costruzioni - Quasi raddoppiato il 
costo dei vani da 1.600.000 lire a tre milioni • Necessario l'immediato sblocco dei fondi - Intanto si cerca ili mantenere in piedi le grosse speculazioni 

TUFFI E COLAZIONE SOTTO IL SOLE 
L'afa non accenna a dimi

nuire. Decisamente agosto non 
si smentisce, come vuole la 
tradizione. Caldo opprimente 
sole canicolare, temperatura 
oltre 1 trenta gradi ovunque 
e Roma, da qualche giorno 
è In testa con una media 
di 32-33 gradi. Insomma è 
estate piena. L'esodo d'ago
sto è già in atto, anche se 
si prevede che, rispetto agli 
anni passati, le partenze dei 
romani per il mare o i mon

ti saranno notevolmente ridot
te e 1 primi dati sembra
no confermare questo fatto: 
il pesante aumento del costo 
della vita, il caro affitti al 
mare e nelle altre località di 
villeggiatura, l'aumento del
la benzina e tutto il resto 
hanno scoraggiato moltissime 
famiglie che sono state co
strette a rimanere in città. 

Molti ragazzini — come si 
vede nella foto scattata ieri 
mattina a Fontana di Tre

vi — hanno risolto a modo 
loro 11 problema con un bel 
tuffo nell'acqua della fontana, 
per trovare un po' di refri
gerio alla calura. Tanto di 
guadagnato, poi, se tra uno 
spruzzo e l'altro si trova an
che 11 tempo di « ripulire » 
la famosa fontana delle mone
tine che i turisti vi gettano. 
I ragazzini del quartiere Tre
vi e quelli del quartiere Co
lonna sono addirittura entra
ti In « concorrenza », forman

do bande che ogni mattina 
si danno «battaglia» dentro 
la fontana. Tuffi e bagni an
che nelle altre celebri lonta
ne della città, come a piazza 
Navona. Del resto, in una 
città, come la nostra dove 
esistono pochissime piscine (e 
il prezzo dei biglietti non è 
alla portata di tutti) e an
cora meno attrezzature spor
tile, dove dovrebbero passa
re il tempo i ragazzini per 
difendersi dal caldoi 

Malgrado sia stato denun
ciato più volte sulla stampa, 
e pubblicizzato in tutti 1 modi 
(attraverso conferenze stam
pa. manifestazioni, d e l a z i o 
ni) 11 grave stato In cui ver
sano 1 programmi cooperativi
stici di edilizia economica e 
popolare, non sembra che 11 
grado di sensibilizzazione che 
la gravità del problema richie
de, abbia colto adeguatamente 
1 nostri governanti e le stesse 
forze politiche; visto il ritar
do con cui si procede circa 
lo sblocco del credito nel set
tore. 

Se la minacciata chiusura 
del cantieri è stata contenuta 
nei mesi estivi, ciò lo si deve 
solo al senso di responsabilità 
e alla tenace perseveranza con 
cui I soci delle cooperative, a 
prezzo di non semplici sacri
fici, hanno fornito 1 minimi 
mezzi necessari per superare 
questo periodo. Ma Intendia
moci, più oltre non sarà pos
sibile andare, o si provvede 
subito allo sblocco del finan
ziamenti per l'edilizia econo
mica e popolare, o altrimenti 
tutti i programmi dopo le fe
rie rischiano di bloccarsi. 

Non è poca cosa, si tratta di 
circa 5.000 alloggi in corso di 

edificazione da parte delle coo
perative ^e di altri 5.000 che 
potrebbero essere appaltati 
entro 11 1974 — secondo l'as
sessore Benedetto — per i 
quali, secondo noi, esistono se
rie ipoteche sulla loro realiz
zazione a livello di convenien
za economica, dato l'attuale 
alto costo di produzione ri

spetto alla previsione degli an
ni 1971-'72. 

Ecco 11 motivo, per II quale 
le cooperative hanno cercato 
di non far chiudere 1 cantie
ri; e che risiede appunto nel 
fatto, che sospendere le co
struzioni significherebbe an
nullare quella convenienza 
economica1 che deriva da lavo-

Dopo la ragazza rapita a S. Felice Circeo, nuova aggressione a Sabaudia 

Armati assaltano la villa del dentista 
Legano 5 persone e rapinano 2 milioni 

Tre giovani, mascherati e muniti di pistole, hanno fatto irruzione la scorsa notte nell'abitazione di un professionista romano, Giuseppe Cerqueffi 
Il medico immobilizzato e imbavagliato insieme a una donna e Ire ragazzi - Bloccati dai CC a Latina, due dei malviventi sono stati arrestati 

Shaìda Abdel, la donna che ha partorito sull'aereo 

Drammatico episodio su un velivolo egiziano in procinto di atterrare a Fiumicino 

PARTORISCE UN BIMBO SULL'AEREO IN VOLO 
La donna, una passeggera egiziana, ha dato alla luce anche una bambina al San Camillo, poco dopo l'atterraggio -1 due pic
cini, nati prematuramente, sono morti • Il piccolo nato sull'aereo pesava un chilogrammo ed è stato coperto con tovagliolini 

Giovane in fin di vita 
per una revolverata 

Dramma su un aereo del
l'* Egypt-Alr » proveniente dai 
Cairo e diretto a Roma- una 
passeggera egiziana, al setti
mo mese di gravidanza, ha 
dato prematuramente alla 
luce un bambino di ippena 
un chilo di peso Poco dopo 
l'atterraggio all'aeroporto di 
Fiumicino. la donna, traspor
tata al San Camillo, ha par
torito anche una bambina. I 
due piccini sono morti nella 
giornata di ieri nonostante 
le cure dei medici. 

L'insolito e drammatico epi
sodio è avvenuto la f-corsa 
Dotte. Era passata da poco 
mezzanotte quanao alla torre 
di controllo del « Leonardo 
#t> Vinci» è giunta una co

municazione via radio dal pi- | prima della mezzanotte, qunn-
lota dell'aereo della ompa-
gnla di bandiera egiziana, vo
lo 793: a bordo del /elivolo 
— si avvertiva — una pas
seggera aveva dato «Ha ]\-.ce 
un maschietto. 

Quando, poco dopo, l'aereo 
egiziano ha toccato terra al
lo scalo di Fiumicino, tutti 
i servizi di assistenza erano 
già stati predisposti dall'uffi
cio del pronto soccorso del
l'aeroporto. Un'autoambulan
za con infermieri e un medi
co si è portata sotto 1 aereo 
e il medico di turno, Vitto
rio DellA Pica, è -salito a 
bordo per prestare le prime 
cure al neonato e ni la madre 

Il piccolo era nato poco 

do la passeggera, una •'«'z;a-
na di 35 anni, Shahida Abdel, 
al settimo mese di gravidan
za. era stata colta «loilc do
glie. La donna aveva il ne
cessario permesso per viag
giare: precise norme, iiifr.tti. 
stabiliscono che le donne in 
stato interessante debbono a-
vere una autorizzazione a vo
lare da parte del proprio me
dico. proprio per evitare c i» 
il parto avvenga durante il 
viaggio sull'aereo. In questo 
caso, però, la donna ha avu
to un parto prematuro che ha 
avuto tragiche conseguenze. 

Per il regolamento ricor
dato sopra, il personale di 
bordo di un aereo non è 

preparato per slmili evenien
ze né esistono attrezzature 
o servizi di assistenza p=r 
neonati e puerpere. La signo
ra Shahida Abdel. tosi, ha 
dovuto partorire ftssis'ita da 
un'hostess e ha dato ella lu
ce un maschietto che pesava 
appena un chilo. Il piccino 
è stato avvolto con tovaglio
lini di carta perché a bordo 
non c'erano neppure copnrte. 

Ma le sorprese non erano 
ancorra finite. Infatti, men
tre il medico visitava la parto
riente si rendeva subito conto 
che la donna stava per dare 
alla luce un'altra creatura. 
Immediatamente la donna è 
stata trasportata, insieme al 
bimbo, sulla autoamoulanz* 

che si è diretta a tutta velo
cità verso l'ospedale Pan Ca
millo. Qui, 11 neonato è stato 
messo In un'Incubatrice, men
tre. poco dopo 11 ricovero. 
la madre partoriva ruov.tmen-
te, questa volta una femmi
nuccia. 

H personale medico del re
parto maternità ha tentato 
tutto il possibile per salvare 
la vita ai due neonati po
sti entrambi In una incuba
trice, ma 1 tentativi del me
dici sono stati Inutili. I picco
li hanno cessato di vivere 
nella giornata di ieri: la ma
dre è ancora ricoverata e le 
sue condizioni non destano 
preoocupaalonl. 

Vacanze e pericolose » per i romani che si trovano in villeggiatura a San Felice Circeo, 
Sabaudia e dintorni. Dopo il rapimento della studentessa diciottenne sequestrata venerdì notte 
a San Felice Circeo da tre teppisti armati di pistola che hanno tentato di violentare la ra
gazza in un cascinale abbandonato, ecco un altro episodio di delinquenza a distanza di 24 
ore, questa volta a Sabaudia: tre giovani, armati e mascherati, hanno fatto irruzione nella 
villa di un dentista romano, hanno legato e imbavagliato le cinque persone che si trovavano 
nell'abitazione e sono fuggiti 
con un bottino di due niilic-

stetParràUt imSoedcPo^ Il drammatico episodio la scorsa notte al Portuense 
carabinieri-

La rapina alla < arancia 
meccanica » è avvenuta poco 
dopo l'una della scorsa notte, 
quando i tre giovani sono pe
netrati — dopo aver forzato 
la porta d'ingresso — ralla 
villa di un noto professioni
sta romano, il dentista Giu
seppe Cerquetti, al chilome
tro 31 del lungomare di Sa
baudia. Oltre al medico, nella 
villa si trovavano altre quat
tro persone, una donna di 33 
anni, Giovanna Carta, e tre 
ragazzi, Nicola Cerasoli, Mi
chela Carpentieri, entrambi 
quattordicenni, e Michele Ca-
lifi. di 16 anni. 

Sia il dentista che i suoi 
ospiti dormivano della glos
sa e cosi sono stati sorpresi 
nel sonno dai tre rapinatori, 
che avevano i volti coperti 
da calze di nylon e erano 
armati di pistole. Il loro è sta
to un risveglio tutt'altro che 
piacevole, vedendosi puntare 
addosso le rivoltelle dei ban
diti i quali hanno provveduto 
a legare e imbavagliare tutti 
quanti. Padroni del campo, i 
malviventi hanno saccheggia
to la villa, facendo man bas
sa di tutti gli oggetti di ta
tare che hanno potuto trota 
re. 

Proprio in quel momento 
passavano due vigili urbani 
del servizio di vigilanza Agro 
Pontino e t fuggitivi si sono 
imbattuti in loro. Senza scom
porsi, però, i rapinatori han
no puntato le loro armi te
nendo a bada, in -mesto mo
do, i due vigili e cosi hanno 
potuto allontanarsi :n tutta 
fretta a bordo di una i Giu
lia» targata Latina che ave
vano lasciato poco distante 
dalla villa del dentista ro
mano. 

E' stato dato l'allarme e, 
poco più tardi, i caraoin:eri di 
Latina, che insieme a quelli 
di Sabaudia avevano iniziato 
le ricerche, hanno bloccato 
l'automobile dei fuggitivi nel 
centro di Latina. Sulla «Giu
lia» si trovavano, oltre al 
proprietario Luciano Migliori. 
di 18 anni. Claudio Orelll, di 
21 anni, militare di leva in 
convalescenza e Cesare Bat
tisti, di 20 anni. Quando han
no visto i militari, 1 rapinato
ri hanno abbandonato la lo
ro auto e sono fuggiti a pie
di, inutilmente inseguiti dai 
carabinieri: tutti e tre, infatti, 
sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce. 

Tuttavia, la partita non era 
finita. Poco dopo, infatti, Ce
sare Battisti e Claudio Orelll 
sono stati sorpresi in casa di 
quest'ultimo dal carabinieri 
e arrestati. 

Drammatica conclusione di 
un furto in un appartamen
to del Portuense. la scorsa 
notte: un giovane, nel ten
tativo di fuggire a due vigi
li notturni, è rimasto grave
mente ferito alla gola da un 
colpo di pistola esploso da 
una delle guardie. Il ferito. 
Giovanni Sgarra, 28 anni. 
abitante in via Statillo Otta-
to 20, è adesso In gravi con
dizioni all'ospedale San Ca
millo, dove lo hanno ricove
rato con prognosi riservata 
al termine di un difficile e 
delicato intervento chirurgico. 

Giovanni Sgarra e un suo 
complice, un giovane non an
cora identificato (è riuscito 
a fuggire), erano penetrati 
nell'appartamento del dottor 
Torquati, in un palazzo di 
lungotevere Pietra Papa 8. No
nostante in casa ci fossero 
il professionista, la moglie e ì 
suoi due figli — tutti quanti 
dormivano — i due « topi » di 
appartamento erano riusciti a 

portare a termine il a colpo » 
Proprio mentre si stanno ca

lando da un balcone di casa 
Torquati, a quattro metri dal
la strada. Giovanni Sgarra e 
il complice sono stati sorpre
si da due vigili notturni — 
Guido Robustelli e Vincenzo 
Forti — in servizio di vigi
lanza in quella zona. 

Il vigile ha tentato di bloc
care il fuggitivo, ma quest'ul
timo — s/jcondo la versione 
del Forti — ha reagito ag
gredendolo a pugni. Durante 
la colluttazione. Vincenzo For
ti — che impugnava la pi
stola — e scivolato ed è ca
duto a terra e inavvertita
mente gli è partito un colpo 
ohe ha raggiunto Giovanni 
Sgarra alla gola. Questo è il 
racconto che il metronotte ha 
fatto alla polizia, l'unica ver
sione dell'episodio in quanto 
il ferito non è in grado di 
parlare causa le gravi condi
zioni. 

Ultim'ora 

Fiumicino: 20 feriti 
nel bus fuori strada 

Per evitare due macchine 
ferme in mezzo alla strada do
po esserti scontrate, un pull
man della STEFER è uscito 
ieri notte di strada rovescian
dosi nella scarpata che costeg
gia la strada per Fiumicino. 
Nel pesante automezzo sono ri
maste ferite venti persone, tut
te dipendenti detl'AlitalIa e del
l'aeroporto che tornavano alle 
proprie abitazioni. 

L'incidente è avvenuto all'al
tezza dello svincolo per il Gran

de Raccordo Anulare. Il con
ducente ha notato le due mac
chine ferme all'ultimo momen
to, ha sterzato violentemente e 
l'autobus ha sbandato, ha sfon
dato il guard-rall e si è rove
sciato nella scarpata. Per for
tuna I feriti non sono gravi. 
La brusca frenata delle mac
chine che seguivano ha provo
cato una serie di tamprna-
menti a catena che hanno bloc
cato la strada fino a tarda 
notte. 

«Noife trova» con Tonfo dell'ex sindaco 
Tre giovani hanno rubato, la scorsa notte, la « Giulia > 

dell'ex sindaco de Petrucci parcheggiata nei pressi di Torre 
Argentina e, a bordo della \eloce vettura, hanno iniziato una 
scorribanda nella zona di Corso Vittorio scippando borse un po' 
ovunque. Nel giro di poco tempo, i tre hanno scippato quattro 
donne prima che la polizia riuscisse a bloccare l'auto dell'ex 
sindaco in piazza San Luigi dei Francesi dopo uno spericolato 
inseguimento. I tre, allora, hanno tentato di fuggire a piedi, ma 
due di loro sono stati arrestati: si tratta di Antonio Ponsò. 21 
anni, e Sergio Argiola, di 19. Il terzo è riuscito a farla franca 
facendo perdere le proprie tracce. 

ri eseguiti, nel periodo di mi
nore Incidenza del costo. Quin
di si tratta non solo di salva
guardare l'occupazione di mi
gliala di edili, ma di salva
guardare la validità economi
c i del 60% del programmi già 
assegnati nel plani di 187. 

Poiché come è noto, abbre
viare l tempi di costruzione, 
significa limitare la lievitazio
ne del costi che deriva dalla 
revisione prezzi sull'aumento 
del materiali e la mano d'ope
ra e dagli oneri finanziari 
sugli interessi bancari per an
ticipazione creditizie. Queste 
due voci, hanno già prodotto 
un aumento sugli appalti In 
corso pari al 90r'r, nel periodo 
luglio 1972, luglio 1974 anziché 
il 20rJ. previsto. In termini di 
casto reale significa che il co
sto medio a vano di Lire 
1.800.000 previsto nel 1972 è 
diventato oggi di L. 3.000.000 
il che comporta, per accede
re all'appartamento medio di 
4 stanze, l'anticipazione di 
8-7 milioni ed una mensilità 
di riscatto di L 90.000 circa. 
Questi i costi reali di un'edi
lizia che aveva la pretesa di 
coprire In parte la richiesta 
di case a basso costo mediante 
grosse cooperative di massa. 

Di fronte alla insensibilità 
del governo il quale non solo 
non ha ancora provveduto a 
sbloccare il credito ed a ope
rare quella selettività promes
sa. ma ha continuato ad ag
gravare la situazione, proce
dendo con gli ultimi decreti 
all'aumento dell'IVA dal 3% 
al 6 o'o. quando già era In cor
so una forte pressione da 
parte del cooperatori per ot
tenerne Il completo annulla
mento; l'associazione laziale 
delle cooperative di abitazio
ne della LNCM, si è posta ed 
ha posto la esigenza anche 
alle altre associazioni del set
tore, di concentrare e riunire 
al massimo la forza delle coo
perative di massa, allo scopo: 
di aumentare la forza di lot
ta, di dotarle di strumenti 
operativi efficienti e rendere 
cosi la cooperazione sempre 
più autonoma dal punto di 
vista tecnico, finanziario, im
prenditoriale. 

Certamente il primo fatto 
negativo che limita l'azione 
della cooperazione, è rappre
sentato dalla presenza di nu
merose iniziative cooperativi
stiche spurie; per questo oc- ' 
corre fare riferimento prima 
di tutto al movimento che fa 
capo alle associazioni nazio
nali del settore. Ma questo 
non basta: occorre determi
nare modifiche legislative che 
lascino minore spazio alla 
confusione. La scelta che co
me Lega è già stata fatta, è 
quella della promozione di 
cooperative con forma giuri
dica a proprietà indivisa, per 
intraprendere con questa for
ma nei prossimi programmi. 
la realizzazione di interventi 
coordinati: movimento «coo-
perativo-IACP » per la realiz
zazione di interi quartieri. 
nei quali, la programmazione 
preventiva costituisca la pre
messa per ottenere una edi
lizia meno costosa ed inte
grata dai servizi sociali. 

Per alutare questa crescita, 
per far essere la cooperazione 
quel punto di riferimento al
l'attuazione della riforma del
la casa, cosi come prevede la 
legge « 865 », occorre assoluta
mente superare l'attuale mo
mento di difficoltà, salvaguar
dando la validità economica 
dei programmi in attuazione. 
E pretendendo per essi, l'im
pegno del governo, non solo 
a sbloccare immediatamente 
il credito per i programmi In 
corso, ma a ridurre i tassi di 
interesse sui mutui a causa 
dell'aumentato costo di co
struzione. affinché I ratei 
mensili siano sopportabili dal 
lavoratori. 

E* necessario, inoltre, con
sentire la stipula dei contrat
ti definitivi di mutuo per 1 
fabbricati ultimati, onde evi
tare l'ulteriore appesantimen
to dei costi determinato dagli 
oneri finanziari: e l'esonero 
dal paeamento dell'IVA e del-
l'INVIM. 

Naturalmente all'impegno 
del movimento cooperativo 
deve accompagnarsi un ade
guato impegno del Comune 
di Roma a srestire corretta
mente la « 865 ». per quanto 
riguarda gli espropri e le as
segnazioni. Troppo spesso si 
tenta di fare confusione an
che da parte dell'attuale as
sessore, sul ruolo che deve 
avere la cooperazione, quando 
si tace, per esempio, nella re
lazione ultima tenuta al con
siglio comunale, sulle inizia
tive in atto da parte di coo
perative spurie, dell'acquisto 
di aree nel plani di « 187 » al 
prezzo di 7-8.000 lire al m e 
con successiva richiesta di as
segnazione. 

Lo stesso o.d.g. presentato 
in occasione dell'ultimo di
battito sulla edilizia popolare 
da parte della maggioranza 
(o minoranza) è più esplicito. 
chiede la formalizzazione de
gli art. 18. abrogati dalla «863». 
L'intento è chiaro: si vuole 
mantenere in piedi una gros
sa operazione speculativa nei 
plani di Castel Giubileo, Val 
Melalna, Serpentara I e II . 

Su questi quattro plani riaf
fermiamo ancora una volta, 
che non vi può essere un in
tervento diverso dall'applica
zione Intransigente della «885». 
cioè: esproprio immediato 
delle aree (che per quanto ri
guarda Castel Giubileo e Val 
Melania, può essere delegato 
all'IACP essendo l'ente che 
ha assorbito l'INCIS già pro
prietario di quel plani) ed as
segnazione delle stesse per 
interventi coordinati IACP-
movlmento cooperativo. 

Ennio Signorini 
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